
Conto correnM eolla Posta 

Auoclazlone aimu» Lire 
1.60. — AsBOciarione annua 
cumnlativa a non meno di 
5 copia L. 1.25 per copia. 
Una copia all' estero L. 4.20. 

Anno III N.» 21 

III PIGGOIiO GROGIflTi 
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IVótizie consolanti 
Da tutte le parti d'Italia giungono 

notizie conspianti sullo sviluppo che 
prende l'azióne cattolica. Da yief lullo 
si l'ondano comitali parrocchiali, casse 
rurali, circoli democratici cristiani, unio­
ni di lavoro ; da per tutto si manifesta 
un movimento serio, costante, efficace. 
I cattòlici si svegliano, comprendono la 
necessità dei tempi e si mettono senza 
ritardo al lavoro. 

Solo da noi, solo nella nostra parte 
parte del Friuli, i cattolici dormono. 
Fatte le poche eccezioni di paesi dove 
esiste una qualche istituzione cattolica, 
nell'assoluta maggioranza dei paesi non 
c'è vita, non c'è moto, non c'è anima­
zione alcuna per l'azione cattolica. 

E questo è doloroso constatare, per­
chè di fronte ai cattolici del resto d'I­
talia i cattolici del Friuli fanno una ben 
magra figura. Noi avevamo posta una 
rubrica per segnalare il movimento cat­
tolico nel nostro Friuli ; ma la rubrica 
scomparve presto, perchè nessuna notizia 
ci giungeva in proposito. 

Da che dipende questa apatia ? Non 
ci curiamo di conoscere le cause; con­
statiamo per ora il fatto ; e il fatto è 
— come dicevamo — che mentre al­
trove tanto si lavora, da noi si fa poco 
0 niente. 

« Molte piccole cose diventano gravi se 
si prèndono sul serio e diventano niente 
se si prendono ridendo». , 

L'avventura d'un frate 

Un frate questuante del convento dei 
cappuccini di Mendon, ritornava al mo­
nastero con la, bisaccia ben> piena, ma, 
per abbreviare il "cammino avendo. preso 
un sentiero troppo pericoloso in un bosco 
venne fermato da un ladro che con la 
pistola sotto la gola, gli ordinò di dargli 
ó la, borsa 0 la vita. Il frate espose inu­
tilmente che il suo stato dimostrava la 
povertà assoluta, e fu costretto a cedere 
mettendo a terra la bisaccia ripiena di 
provvisioni, e vuotando le sue tasche dei 
trentasei i franchi che aveva raccolti di 
elemosine. Il ladro contento del bottino 
se ne andava, allorché il monaco lo ri­
chiamò. , 

— Signore, gli disse, voi siete stato 
assai buono lasciandomi salva, la vita, 

' ma rientrando al convento corro rischio 
di essere assai maltrattato, perchè non 
presteranno fede a ciò che mi e acca­
duto, a meno.che voi non me-ne forniste 
una scusa Col .tirare un colpo di pistola 
nel mio vestito ; provando con ciò che 
ho resistito sino all' ultimo, e che non 
mi è restato altro scampo che di lasciare 
il frutto della mia questua. 

— Volentieri, rispose il ladro, stendete 
il vostro mantello. 

Il ladro tirò, ma il colpo fece poco o 
niente. 

— Come va questo aifare, soggiunse 
il frate. 

— E' che la mia pistola non era ca­
rica che a polvere. Io ho voluto farvi 
più paura ohe mala, rispose il ladro. 

— Ma, continuò ir cappuccino, questa 
debole traccia nou basterà a scusarmi 
non avreste unji pistola meglio caricata? 

— No, davvero, confessò il ladro. 
— Ah ! birbante, gridò il monaco, noi 

dunque stiamo con armi eguali I 
E senz' altro il vigoroso saltò addosso 

al brigante, lo gettò a terra bastonandolo 
fortomonte, e quando l'ebbe ben accon­
ciato riprese la sua bisaccia e i trentasei 
franchi e trionfante sa ne tornò al con­
vento, . 

Un Sovrano per settimana 
SPAGNA. — Kegna adesso in Ispagna 

Alfonso XIII, Leone, Ferdinando, Maria, 
Isidoro, Pascale, Antonio, figlio di Al­
fonso Xll e di Cristina d'Austria. 

Nacque a Madrid il 17 maggio 1886 _; 
perchè orfano di padre dalla nascita egli 
tosto regnò sotto la reggenza di sua ma­
dre per la forza della Costituzione Spa-
^nuola e solo assunse il diretto governo 
il 17 maggio corr. 

Sotto la reggenza di Maria Cristina la 
Spagna ebbe a subire grandissime lotte 
e lo Stato vanne assottigliato nelle sue: 
colonie. La madre di Alfonso pose ogni 
cura per educare il futuro Re con indi^ 
rizzo pratico e tutto fece per: istillargli 
quel sentimento necessario ad un capo 
di una nazione cattolica. 

Che il Cielo faccia si compiano le spe­
ranze di questa madre esemplare 1 G. 

PUGNAIATE REPUBBIICAKE 

Per attriti di partito, a CastelfidardO,. 
due repubblicani infersero quattro pu­
gnalate ad un giovine socialista. 

Frequenti sono i fatti di sangue tra 
repubblicani e socialisti. L'Àvanli ricorda 
essere questo il quarto assassinio di so­
cialisti compiuto da repubblicani in pochi 
mesi. Da ciò si capisce quanto profondo 
sia r odio tra i due partiti e si capisce 
quale amorevole repubblica ci stieno pre­
parando i repubblicani. 

Compare inoltre sempre meglio lo spi­
rito; umanitario dei socialisti, 1 quali eur 
trano nelle baruffe, perchè ? non per 
vincere, dacché i poveretti hanno sempre 
la peggio, ma per darsi generosamente 
in sacrificio alla rabbia repubblicana.. 

Del resto, a parte ogni ironia, sono 
cose che dovrebbero destar orrore in ogni 
ben pensante e far pensare seriamente. 

N. d. fi. 

I TREDICI 
Se vi dicessi che vi è un comune a 

questo mondo che conta 13 anime, lo 
credereste? Eppure in Francia nel dipar­
timento .della Haute-Marne, il piccolo 
comune di Morteau non ha ohe quel fa­
tale numero; di persone. 

Da molti anni, nasce un fanciullo ogni 
qualvolta muore, un abitante, così che 
rimangono sempre in tredici a meno che 
uno di eesi nou si decida a diventar pa­
dre di due gemelli. Il giorno in cui sa­
ranno quattordici,, tutta la popolazione 
di Morteau potrà almeno fare, una piccola 
festa, e l'intero paese pranzare alla stessa 
tavola in famiglia. 

Attentato contro un governatore. 
Alla .mezzanotte di domenica, a Wìlna, 

(Pietroburgo), mentre il governatore Walb 
usciva dallo spettacolo del circo, un in­
dividuo si avvicinò dietro di.lui tirando­
gli due colpi di rivoltella. Il governatore 
rimase ferito alla mano sinistra e al piede 
destro. Il pubblico s'impadronì dell'ag­
gressore, che gettato a terra sparò un 
altro colpo. La polizia ]o arrestò : disse 
chiamarsi Hirsch Zekert. 

; La visita î  Loubet allo Czar 
L'incontro e gli onori, 

A bordo Aell'Alexandra sono giunti mar-
tedi a Cronstadt lo Czar e lo Gzarevioh. 
19 navi della Marina imperiale occupano 
il porto. 
1 Quando la Montcalm, con a bordo Lou-
bet, apparve seguita dalla squadra fran­
cese, la folla enorme che gremiva il muro 
di cinta, levò frenetiche acclamazioni. Le 
musiche alternavano gli inni francese e 
if'usso. Il Granduca Alessio si reca a bordo 
Bella Montcalm ad ossequiare Loubet, che 

t' assa subito in rivista .la squadra russa, 
ndi Loubet, accompagnato dal Granduca 

:|V.lessio, si reca a bordo à&WAlexandifa, 
'accompagnato da Delcassé. L'incontro 
fra presidente e imperatore è estreraa-
jnente cordiale. 
:• Dopo le presentazioni Y Alexandra si 
.Jfaiette subito in movimento per Peterkof, 
'mentre lo Czar e Loubet si trattengono 
iiella cabina imperiale. 
; Giunti a Peterkof, Loubet sbarca per 
primo, seguito dall'imperatore; si recano 
ili vettura alla stazione. Partono subito fra 

^grandi acclamazioni per Tsarkoisélo. 
Loubet e lo Czar sono arrivati alle 1,30, 

vivamente acclamati. 
La vooe dei giornali. 

Tutti i giornali di Pietroburgo con-
saoranó articoli di .benvenvito a Loubet, 
ispirandosi a sentimenti di somma cor­
dialità, rilevando l'importanza dell'al­
leanza franco-russa insistendo sul carattere 
•.pacifico esclusivamente difensivo di essa. 

j ! Baruffe studentesche italo,-slave. 
Lunedi sera a Vienna avvenne sulla 

pubblica via un tafferuglio fra un cen­
tinaio di studenti italiani e slavi meri­
dionali. Uno degli studenti riportò ferite 
leggere. Intervenne la polizia che disperse 
i litiganti, praticando un arresto. 

A mezzanotte s'impegnò in un caffè 
un'altra rissa fra circa un centinaio di 
studenti italiani e slavi meridionali. Tre 
studenti rimasero feriti. La polizia rista­
bilì tosto l'ordine. 

GII ITALIANI 
coltivatori in Tripolitania. 

IJ Information ha da Roma che si. sta 
formando una grande società italiana per 
la coltivazione dei terreni della Tripoli­
tania e della Cirenaica. 

Il capitale della Società, di cui sarebbe 
capo un grosso capitalista siciliano, sa­
rebbe di 50 milioni da portarsi gradata­
mente a 100 : e si crede di ottenere dal 
governo ottomano la cessione gratuita per 
novanta anni dei terreni abbandonati 
delle due provinole africane, 

I DUE GAROFAJfl 
In un riuscitissimo numero del XV 

maggio dei miei amici ascolani, trovo 
questo grazioso dialoghetto fra il garofano 
rosso e il garofano bianco : 

II rosso dieeoa : sei morto 
non t'arde nel seno la vita : 
ai soli del maggio risorto 
non bevi la luce e l'amor. 

Il bianco diceva : gradita 
mi è l'onda_ che scorre tranquilla; 
Io temo l'accesa pupilla, 
che svela lo sdegno del cor. 

No, in seno la vita non langm ; 
ma abborro la forza rapace, 
che vive di fttooo, di sangue ; 
io segno la gioia, la pace. 

Echi del disastro 
della Martinica 

Pioggia di... topi. 
Il telegrafo annunzia da Bougle (Al-

geria) che in quella regione è avvenuto 
un fenomeno strano. Una specie di ci­
clone ha percorso il paese cagionando 
danni enormi, e, nel più torte di questo 
ciclone, una pioggia di topi si è riversata 
nel territorio dì Beni Ismael. 

Gli animali cadevano in tale quantità 
che i campi in un quarto d'ora ne fu­
rono infestati. 
; Ne furono perfino trovati impalati sui 
piuoli aguzzi che formano la cinta del 
giardino dei Kabili. 

Non si riesce a comprendere da qual 
parto quei roditori provengano nò in 
qua! luogo il ciclone ha potuto racco­
glierli, sollevati in turbini e trasportati 
attraverso lo spazio per gettarli sul terri­
torio dei Beni Ismael. 

I ladri ~ 311 abitanti - Lo nuova' arnalpni -; 
Seivlrio fvmeToro. - PenomeBl. • 
Si ha da Fort de Franco che numerósi 

saccheggiatori hanno invaso Saint-Pierre. 
Le autorità presero serie misure; .iiria 
cinquantina di ladri furono arrestati e;, 
condotti nella prigione di Fort de France. 
I rappresentanti di commercio sono, au­
torizzati dal Governo.a fare ricerche .per-
ritrovare i valori e le carte. Oggi si sep-: 
pellirono 663 cadaVeri. ;; 

Gli abitanti del nord dell'isola furono 
ripartiti in diversi Comuni del Sud. Un 
certo numerò di marinai italiani è salvo. 
II vulcano lancia sempre una gran quan­
tità di fumo. SI videro la notte del 14 
dei lampi, dovuti a fenomeni elettrici.. 
Si videro dodici punte di fuòco, illumi­
nanti la vetta ed i dintorni del monte. 
11 1311 Polèe ha vomitato lava sullìume 
Bianco per la larghezza di 500 metri. 

Si è celebrato un servizio funebre cui 
assistettero le autorità, gli stati maggiori, 
del Suchet, della Walkyrie, iel ,Falkee 
del Patomao. Grande commozione. . 

Si è constatato che in certi luoghi il, 
mare si è ritirato di 30 metri. Un gran 
numero di pesci morti galleggiano, i, ' 

Si è formato un nuovo .cratere.. Orà.;ii 
crateri visibili sono sette. La notte scorsa 
vi fu nei dintorni di Fort de Francé una 
pioggia di pietre. Si udirono forti detOr 
nazioni. 

SU orrori della famo. "•. 
A San Vinóéhzò vi sono atfualmeiìté; ' 

cinquantamila persone senza pane.; La' 
mortalità è straordinaria. L'ospedale ri­
gurgita gli ammalati. Si attendono riparti 
di truppa e viveri,. 

Cose raoóapriooianti. 
A Kingstown (Stati Uniti), è arrivato 

un primo convoglio di feriti proveniente 
da Georgestown. 

I loro corpi carbonizzati esalavano un 
odore ripugnante e le: loro faccio erano 
talmente spaventevoli che gli stèssi Infer­
mieri si ritrassero inorriditi. I; feriti urr 
lane continuamente chiedendo dell'acqua. 
Si teme che nessuno possa sopravvivere.. 
Le ferite sono per la maggior parte cau­
sate dalle sabbie roventi che erano lan­
ciate in aria con grande rapidità, ta­
gliando la pelle e cacciandosi sotto l'epi­
dermide. Altri furono schiacciati, a 12 e. 
anche a 15 chilometri di distanza dal 
cratere, da pietre enormi, una delle quali 
uccise contemporaneamente 26 ' persone: 
ohe si erano rifugiate in una casa. 

.-Centinaia e centinaia di cadaveri, ri­
mangono ancora insepolti a Saint Piej're 
e mandano un puzzo che si avverte» in 
mare a cinque miglia di distanza. ' 

Nuova attività, vuloanioa. 
La mattina di martedì 20 corr,, alle ore 

sei,, una immènsa nube di cenere giunse 
con fulminea rapidità su Fort de France; 
i vivi bagliori del sole da levante la fa­
cevano raffigurare carica di fiamme ab­
bagliami e strane. 

Cadde una pioggia di cenere, accompa­
gnata da rombi. 

Fort de France, 81. — Durante i nuovi 
segni di attività del vulcano, si è prodotto 
panico irresistibile; la popolazione spa­
ventata fuggiva in tutte le direzioni. 

20000 persone correvano per le vie 
sotto una pioggia di cenere e pietre ; ter-

„ rificate gridavano, inginocchiandosi poscia 
a pregare. 

Una nuvola stamane lasciò cadere sulla 
città una pioggia di cenere e pietre grosse 
come nocciuole. 

II panico fu però breve. Verso le oi'e 
7 la calma si è ristabilita., I fenomeni 
furono identici a quelli dell'8. maggio, 
sebbene meno gravi, . 



IL PICCOLO CROCiàTO 

Tromlia di fuooo. 
Uti dispaccio del governatore della 

Martinica, in data del 20, dice che una 
trotnba di fuoco si è scatenata nella 
mattina a Carbet. 

ÀVbandouàtió la oólouia. 
Il comanjà,rite e il governatore gene­

rale vidtarmtì la còsta fino alla grande 
Anse ;, nessuna vittima, nessun danno 
rilevante. , : 

Il «Jouffray 9 trasportò da Carbet nei 
villaggi vicini 240,persone.. 

Numerosi abitanti abbandonano là co« 
Ionia, guantuncxué Ifort de France non 
sia minacciata. 

SEMPLICITÀ BEGALE"" 

La rubrica dei giornali che più mi attrae 
in questi giorni è quella ohe si occupa 
della gara internazionale del tiro a 
segno !a Roma. Zatlardelli nel suo di­
scorso inaugurale portò il saluto al «fu­
cile educatore », :Ci voleva anche questo 
nella pedagogia liberale ; dopo il « santo 
pugnale »• di Giuseppe Mazzini, dopo la 
«santa carabina» di Giuseppe Garibaldi, 
ecco vènli? fuori il t fucile educatOfe » di 
Giuseppe Zanardelli. Curiosa davvero; tre 
Giuseppi :;Che esprimono tre pensieri che 
collimano l 'nn con l'altro a meraviglia I 
Peccato che Giuseppe Muaolino non abbia 
crtduto bene ancora di dire la sua riguardo 
ai lucili, alle carabine e ai pugnali. 
• Ma non è di questo ohe voglio parlarvi. 

Voglio dirvi invece della semplicità gran­
de dimostrata in così solenne circostanza 
dal nostro augusto Sovrano. Ed eccovi 
quello ohe ci racconta la rubrica... tirana. 

«Il Re tirò dal box 83. Dòpo avere 
sparato : inilne il primo cólpo, vedendo 
uscire il inumerò 3, esclamò sorridendo : 
— Non può essere miol Dopo sparatoli 
secondo colpo, vedendo segnalato il nu­
mero 2, disse: 

:—Neanche quésto può essere mio! 
Sparato infine il terzo colpo, veduto 

u s c i r e lo;zero, esclamò subito: — Questo 
sì, dov' essere miol » 

Tale semplicità mi sorprende, poiché 
mi sembra ritornato ai beatissimi tempi 
dei re pastori i quali non avevano per 
educatore un... fucile. 

Cinque operai travolti In una rovina. 
Alla cascina Fnva, a Torino, oltre 

la barriera di Stupinigi, crollavano im­
provvisamente due pilastri che sostene­
vano una tettoia, sulla quale stavano 
lavorando cinque operai. Tutti furono 
ronò travolti nella rovina e tre in modo 
speciale feriti. Sì attribuisce il crollo al 
forte vento che imperversava. 

Il visitatore : — Mi si dice ohe il suo 
giornale ha^pubblicato che io sono nn 
furfante. 

i l direttore: — E' impossibile; il mio 
giornale non pubblica notizie vecchie. 

Che cosa sia il socialismo 
l'inalmento lo si sa; e sieno rese gra­

zie al cómiagno Arturo Labriola che lo 
spiegò brillantemente al; teatro Rossini di 
Napoli, domenica, 18. 

La, conferenza aveva per titolo « La 
socialiszazione della proprietà ». Ed ecco 
quanto i corrispondenti riferiscono : 

« L'oratore ha sostenuto che il concetto 
del coUetivisnio non è essenziale all'idea 
del socialismo. Befmisceil socialismo come 
quella teoria anticapitalistica la quale 
considera come, eticamente illegittimi i 
guadagni non riferibili ad un lavoro ef­
fettivamente prestato e dimostrato esi­
stente; ma che non è una tendenza sto­
rica ohe porta a, negare ogni rimunera­
zione non riferibile al lavoro ed ogni 
organizzazione sociale ohe rende possibile 
questo fatto. 

Il Labriola ha sostenuto ohe.l'organiz­
zazione socialista presenterà uno svariato 
complesso di riforme dellij proprietà non 
riducibile a tipo unico. » 

Benissimo ; ma, su questa base vor-
ietnmo sapere dal Labriola a che cosa si 
riduca il socialismo e se i compagni pos­
sano ancora portare la medaglia di Marx 
senza apparirò anacronismi. 

A quel che si vede, dalla Francia, dalla 
Germania, dal Belgio e dall'Italia s'alza 
tra i socialisti una voce potente ohe grida 
all'autore del Capilak : 

Carlo, mars I » 

Per r incoronaaiione 
di AifoiiBo x n i 

Sabato il giovane re Alfonso XIII di 
Spagna^ circondato dagli ambasciatori 
straordinari delle potenze e dai dignitari 
della nazione^ prestò il suo solenne giu-
rameiitO. 

Del quale si mandano da Madrid, 17, 
i seguenti particolari: 

La città è antmatissima. Il corteo reale 
usci dalla reggia poco prima delle 2 pom. 
Il re fu entusiasticamente acclamato dalla 
folla lungo tutto il percorso. Il corteo 
giunse al i^alazzo delle Cortes alle 2,25, 
ricevuto dai presidenti del Parlamento e 
dai ministri, 

Neil' aula il gruppo dei prìncipi nelle 
svariate uniformi olire uno spettacolo 
brillantissimo. 

Il Re è accolto da un'entusiastica ova­
zione. 

Dopo che il Re ebbe preso posto sul 
trono, il presidente delle Cortes si, l'epe 
innanzi e gli domandò se era disposto a 
prestare il giuramento stabilito dalla Co­
stituzione, 

Il Re allora pronunziò la formula sta­
bilita, aliatine della quale, scoppiò una 
ovazione entusiastica. 

Dopo la cerimonia del giuramento il 
corteo reale si recò alla chiesa di San 
Francesco il Graude. Il re durante il per­
corso fu vivamente acclamato: 

Il re entrò in chiesa sotto il baldac­
chino sostenuto da sei sacerdoti ; quando 
tutti ebbero preso posto si cantò un so­
lenne Tedeum. 

h» vosi di un attentato. 
Avevano telegrafato al Giornale d'Italia 

da Madrid che mentre il corteo reale 
percorreva la Calle Major, un indivìduo 
dietro la fila dei soldati tirò una revol­
verata, andata a vuoto; che la, regina 
gettò un grido dì disperazione ; che il 
giovine re conservò il sangue freddo ; ohe 
la folla fece una dimostrazione di affetto 
al TB ; che l'individuo venne arrestato. 

Di tutto ciò peraltro non resta che que­
sto dì vero. 

Un individuo, quando il corteo usciva 
dalla Reggia, tentò avventarsi contro la 
carrozza de! re, aprendone lo sportello. 
Il Re lo respinse, L'individuo giunse 
però a gettare il cappello in ària, .Fu su^ 
bito arrestato e non gli si trovò addosso 
nessuna arma, Avovà in tasca soltanto 
una poesia amorosa dedicata all' infante 
Maria Teresa, 

Dall'interrogatorio a cui fu sottoposto 
dopo l'arresto risultò trattarsi dì un pazzo 
chiamato losè Puigi, nato a Crevillante 
in provincia di, Alicante, di 23 anni. Di­
chiarò ohe aveva intenzione dì chiedere 
la mano dell' infante Maria Teresa, 

Egli è un ex garzone d'albergo, già 
licenziato per aver tempo addietro gettato 
un mazzo di fiori nella vettura della Rè» 
gina reggente, e ricondotto alla città na­
tale presso la famiglia. Egli era ritornato 
ieri colla ferma intenzione di rinnovare 
r incidente. 

La gesta degli asasohioi, 
I giornali di Madrid dicono che si 

è scoperto un complotto di anarchici. Si 
trovarono 9 cartuccie di dinamite. Fra 
gli arrestati vi sono uno studente di me­
dicina, nn tipografo, un falegname, un 
muratore. 

Fra i sei anarchici arrestati havvi tal 
Gabriele Lopez, commesso all' uflìcio di 
una Compagnia d'assicurazione ; fu nella 
sua casa che la polizia trovò il pacchetto 
dì cartuccie di dinamite. 

Lopez dichiarò che gli ,era stato con­
segnato da un altro anarchico, che gli 
aveva ingiunto di lanciare una cartuccia 
al momento del passaggio della Carrozza 
reale. Tutti gli arrestati non nascondono 
le loro ideo anarchiche. 

Cat tura A'uii br igante toscano. 
Si ha da Firenze che il brigadiere Iserani 

e il carabiniere Guerrìni, travestiti, si im­
batterono in Emilio Lombardi, latitante 
per cinque reati dì sangue, detto il Mu-
solino dì Pi'ato, Il bandito oppose resi­
stenza, i carabinieri rimasero contusi. Il 
carabiniere Guerrìni allora esplose un 
colpo di rivoltella ferendo alla bocca il 
Ijombardi che venne trasportato all'ospe­
dale dì Prato. La popolazione è esultante 
per tale cattura. 

CRONACA DEL MALTEMPO 

Bufera dannósa. 
Nel pomeriggio di martedì, a Napoli, 

imperversò una bufera di grandine vio­
lentissima, Le navi nel porto ne furono 
avariate, La navigazione è interrotta. 

lieve e giandine, 
I monti della Poretta, presso Pistoia, 

sono carichi di neve. Anche la stazione 
di Praochia n'è biancheggiante. A Pistoia 
cadde la grandine con gravi danni alle 
campagne. 

Inondazioni In Ungheria. 
In seguito alle pioggie insistenti, a 

Budapest straripò il fiume Rus, un af­
fluente del Tibisoo, La località di Hava-
smezo nel comitato di Marmaros è alla­
gata; i ponti vennero asportati dalla piena. 

In seguito a pioggie insistenti anche il 
Tibisco e straripato ed ha inondato molte 
località nel comitato di Lugos, causando 
grandi danni. 

Nel' comitato di Ung fra Zahony e 
Csap crollò una parte del ponte in legno 
che si trova ancora in costruzione, e ciò 
in seguito airesserglisi addossate delle 
zattere trasportate dalia corrente. 

Parecchie persone annegarono. 

Grandine devastatrice. 
Mercoledì, tremende grandinate hanno 

rovinato, i vignettì di Albano, Gastelgan-
dolfo, Arriccia, Genzano. 

A Rocca di Papà la grandine fu tale 
che dopo due ore il terreno era ancora 
biancheggiante. 

HemiieBta furiosa, 
Martedì a Napoli imperversò una tem­

pesta furiosa in mare. Cavalloni vera­
mente enormi sorpassarono le murate di 
vìa Caracciolo, rovesciandosi sulla strada, 
che si allagò. La pioggia mista a gran­
dine cadde a rovescio. La temperatura 
ò diventata quasi rigida; .pare di essere 
in principio dell'inverno. 

Sanni gravissimi a Fellestrina, 
Si ha da Venezia: Notizie giunte da Pel-

lestrìna recano che martedì si è scatenato 
colà un temporale furiosissimo. Tra lampi 
e tuoni cadde la grandine per tre ore. 
In qualche punto raggiunse un'altezza 
notevolissima, come in gennaio un'abbon­
dante nevicata. Le ridenti ortaglie che 
producono gli erbaggi e le frutta tanto 
pregiati a Venezia veiinero completamente 
devastate. Danni irreparabili. 

Discorso acidulo di un antifeminista, 
con un po' dì acqua zuccherata finale. 

— Le donne faccendiere e deolama-
trici somigliano ai liquori spumanti, cui 
se ne togli la spuma, poco o nulla 
resta. La donna dev'essere come la ru­
giada, ohe cade senza strepito; ma fe­
conda le piante e le ravviva: deve amare 
e sacrificarsi, se occorre, pel bene degli 
altri, ma senza ostentazione, senza far 
pompa ; deve attrarre gli animi con la 
dolcezza, con la modestia, e, se molto 
sa, deve in qualche modo farsi perdonare 
il suo sapere. Il portamento ardito e i 
modi liberi, se sono virtù nell'uomo, 
sono difetti nella donna. 

Disastroso ciclone nel Baltico. 
Il'forte ciclone di domenica a Berlino 

arrecò gravissimi danni pei porti del 
Baltico, causando parecchi naufragi, 

AL SALTATÌEE BllJN ASINO • 

Un veterinario di Villa Bagnarolo ebbe 
la fortuna dì guarire un asino, il quale 
era amato piìi di uno scienziato da una 
brava famiglia, di cui era T ausìlio più 
valido.,, 

I proprietari, per dimostrare la rico­
noscenza, non trovarono di meglio che 
affiggere .una epigrafe a stampa così 
concepita : 

Al' merilo 
dell' egregio veterinario 
Dottor Primo Manzi 

che 
con cura indefessa ed utilità scientifica 

guariva un asino 
da fiera polmonite lobare 
I fratelli.,... 

in segno 
di pubblico e riconoscente attestata 

offrono 

PER GLI EMIGRANTI 
Il R, Goinmissato dell'emigrazione ci 

ÓOriiunica: 
i l R, Console generale d'Italia a Bue­

nos Ayres informa ohe continua ad es­
sere grave in tutta l'A-cgentina la crisi 
economica, della quale risentono in spe­
cial modo le conseguenze le classi operaie^ 

Lo scarso raccolto dei cereali, il ribasso 
dei prezzi delle lane, i danni patiti dalla 
pastorizia per le innondazioni, congiunti 
all' incertezza nell'attuale' situazione poli­
tica, hanno prodotto una sfiducia gene­
rale e una contrazione negli affari e nello 
8vilu()po dei commerci e delle industrie, 
che si ripercuote ih aumento considere­
vole di disoccupati: 

Si calcola a circa 160,000 il numero 
dei disoccupati in tutta l'Argentinaj_dei 
quali 40,000 nella sola città di Bue­
nos Ayres, Ciò non ostante, accorrono 
continuamente nella capitale in cerca di 
lavoro, numerosi operai^ i quali, sia per 
la sospensione dei lavori pubblici e pri­
vati, sìa per il forte rincaro delle pigioni 
e delle derrate di prima necessità, si ri­
ducono alla miseria. 

Il numero delle domande di rimpatrio 
presentate ai nostri consolati nell'Argen­
tina è presoiuto in modo straordinario. 
Non potendosi accogliere che uno scarso 
numero di domande, si è dovuto limitare 
il rimpatrio alle sole persone inferme o 
inabili al lavoro, ai vecchi ed ai bambini. 

E' necessario ohe questo stato di cose 
sia portato a conoscenza di coloro Che 
intendessero emigrare nell'Argentina, Gli 
operai, i braccianti e le altre persone che 
emigrano in cerca di lavoro, sono viva-
mente sconsigliati dal recarsi in un paese 
che attraversa un periodo acuto di crisi 
e dove nel momento attuale essi andreb­
bero incontro a disillusioni e patimenti. 

Si ha da Roma che l'emigrazione italia­
na negli Stati è da qualche tempo in con­
siderevole aumento. Si prevede ohe entro 
l'anno più di 100,000 italiani si reche­
ranno a popolare l'America del Nord, 
Già finora dal primo gennaio ne parti-
rogo parecchie migliaia, " ' 

Al contrario remigraziorie per 1'Ame­
rica meridionale incontra grandissimi 
ostacoli per le cattive condizioni econo­
miche del Brasile e dell' Argentina e per 
l'esuberanza dì braccia. » 

L'altro giorno Adolfo Rossi ha conse­
gnato al commissariato dell' emigrazione 
i suoi rapporti sulle condizioni dei nostri 
emigrati nel Brasile, e specialmente nella 
provincia di San Paulo, Il Rossi constatò 
che~Ta condizione dei nostri contadini 
laggiù è tristissima — per causa della 
crisi del caffè che afiìigge quella regione. 
Il Rossi, d' accordo col nostro ministro a 
Rio Janeiro, e 'ool console di San Paolo 
propongono che sia sospesa almeno l'emi­
grazione gratuita finché il governo ,non 
faccia votare una legge ohe garantisca 
l'osservanza dei patti colonici, e non 
prenda tutti i provvedimenti' necessari 
onde i nostri connazionali sieno realmente 
protetti contro gli inganni ed i maltratta­
menti dei proprietàri, e contro le pre­
potenze della polizia. 

Viaggio di piacere ne l l ' un iTerso 

ftUanto è grande la terra. 
Il nostro globo, leggermente compressOj 

schiacciato, ai poli, ha un diametro, di 
chilometri 12,731, Sommandolo, 11,655 
volte occuperebbe tutta la distanza ohe 
divide la terra dal sole. Una giuggiola I 

La terra, all'Equatore, misura 40,000 
chilometri di circonferenza. La superficie 
del globo è di 510 milioni dì chilometri 
quadrati, dì cui 126,740,000 sono di terra 
ferma, il resto di mare. Il volume della 
terra e di circa 1000 miliardi di metri 
cubi. 

Volete qualche calcolo pratico per for­
marvi un idea del colobo della nostra 
terra ? Ecoovene uno. Immaginiamoci 
un milione di treni, ognuno porta e tra­
scina io mila vagoni per ogni ora. Si 
adoperassero questi vagoni per trasportare 
la nostra terra sul sole, essi dovrebbero 
impiegare circa 4716 anni. 

La terra ò qualcosa di più, come si 
vede, che non quel superbo che si chiama 
grande. Il oamrnindtore. 



IL PICCOLO CROCIATO 

BALM J T i m ALTA 
(Nostra Corrisp, pàrtiò.) 

Eisenirz, 10 maggio. 

Movimento oattòlioo. 
Cominoio questa mia relazione coll'e-

spritnervi la speranza ohe in questi paesi 
mai prenderà piede il socialismo spe­
cialmente quando i cattolici fratino at­
tivi e non si lascei'aiino raggirare. 

Qui in Bisenerz dodici anni Ta Veniva 
gettata la base di una società di demo-
cralici sociali (socialisti). La gente non ci 
capiva gi'an che e dava la sua adesione 
per cui arrivafpno i soci al nnmero di 
oltre cinquecento. 

Qui gli operai nelle cave di ferro sono 
moltissimi e guai che fossero stati tutti 
presi nel lacoioi li cappellano locale con 
la tenace volontà d'apostolo, .volle op­
porre un argine e fondò una società 
operaia fra cristiani palrioti. Sul principio 
sì andava con fiacca, cinquanta, sessanta 
soci 8 non più; raa la costanza ha vinto, 
ed ora la Società conta oltre cinquecento 
soci, senza calcolare che da sole sono unite 
le donne. E' la società dei democratici so­
ciali ? Andò sempre più assottigliandosi, 
tanto ohe al momento i soci ohe sono 
regolari nel pagare la loro quota sono 
28. E' vero che essi quando tengono 
delle conferenze, si vedono attorno ressa 
di gente ; ma questo poco va, perchè la 
gente corre a bere qualche bicchiere di 
birra che viene con larghezza offerta. 

E poi per l'operaio è facile il scegliere 
à quale società abbia a prender parte 
anche come vantaggio economico ; nella 
socialista vi è la tassa mensile di 75 
soldi ed in caso di malattia si ha il sus­
sidio di 50 soldi al giorno ; nella catto­
lica si riceve lo stesso pagando soltanto 
35 soldi ai mese. 

E' proprio consolante vedere come 
ormai qui non ci sia quasi più paese 
senza la Società Cattolica. Ogni tanto si 
sa ohe vengono benedette nuove bandiere 
con feste solenni alle quali con slancio 
partecipano,gli operai. 

Ieri venne la volta della benedizione 
della bandiera di St. Gallen. Malgrado il 
tempaccio continuamente insistente vi fu 
uno straordinario concorso. Avevano ade­
rito 23 società di M. S. delle quali ben 
19 presenziarono con bandiera. Con sei 
soci era rappresentata anche la società 
del mio piccolo paese. 

Si fece una colletta colla quale si prov­
vide di una musica (quella di Ghinapi) 
la quale donò più solennità alla festa. 

La bandiera ieri benedetta venne do­
nata dà Una pia signora italiana, veneta 
anzi, la signora Maria Rossi di Schio, da 
un anno maritata con il sig. Fon Pezz 
di "Weiserabach. Venne giustamente ac­
clamata, ed io a mezzo del vostro gior­
nale mi permetto esternarle il mio sin­
cero plauso. 

: lino in rhezzo alle montagne di ferro. 
Ps. — Spero ohe altri friulani vi man­

dino dall'estero delle corrispondenze,-
specie sull'andamento dei lavori. Cosi fa­
remo sapere noi emigrati la vita, che si 
passa, lontani dalla patria! 

Hassaoro di solclati franoesl. 
Il Figaro, giornale parigino, conferma ohe 

20 mila abitanti di Laos (Indo-Gina), in­
vasero il territorio francese e massacra­
rono 1 soldati francesi. 

Socialismo...: in pratica 

Dall ' i la , giornale liberale di Milano : 
« A Firenze nello scorso marzo, venne 

comrnesso un audacissimo furto di 82,500 
'lire a danno di certa signora Seraflna 
Manetti; 

La polizia, dopo molte ricerche, riuscì 
a mettere le mani sui ladri, i quali sono 
gli egregi.Luigi Megli, Alfredo Zaroli e 
Giuseppe Bonanni, tutti socialisti bollati 
e vidimati, tutti ulTìoialniente ascritti al 
grande partito della onestà e della mo­
ralità. Un particolare : la polizia riuscì a 
scovare i ladri, ma non la refurtiva ». 

Si sa, i compagni sono tanti 

Le yl t t ì ine dolio mln iore . 
Si ha da Nuova York che a Coal-Creek 

(Tennessee) nella miniera di carbone di 
Fraterville eTietle avvenne un'esplosione 
òhe costò la vita a 150 jìer^ohe. Solo un 
minatore riuscì a salvarsi, 

L'afHvo à Roma 
dello scià di Persia. 

Alle 2 ii2 di martedì a Roma è giunto 
lo Scià, ricevuto alla stazione dal Re, dal 
conte eli Torino, da Zanardèlli, Giolitti ed 
altri ministri, da .Biancheri eòe. Il Re, 
abbracciò e baciò lo Scià; quindi la Soia, 
accompagnato dal Re, passò in rivista una 
compagnia del 63.o fanteria. La mùsica 
suonava l'inno persiano. Lungo il per­
corso dalla stazione al Quirinale, le 
truppe facevano ala: la folla applaudi. 
Giunto lo Scià al Quirinale, una enorme 
folla si adunò per acclamarlo, ma im­
provvisamente una fìtta pioggia disperse 
tutti quanti. Salito al Quirinale, lo Scià 
venne ricevuto dalla Regina. Quindi Re 
Vittorio accompagnò )o Scià nel suo ap­
partamento. Lo Scià ha ordinato due co­
rone di fiori del valore di duemila lire 
per deporlo sulle tombe di Umberto e 
Vittorio Emanuele. 

Gli assassini poli t ici cont inuano. 
L^ Palaische Correspondenz ha da Var­

savia che Czernoi, il capo d 'un diparti-
menlo dell'amministrazione politica, fu 
ucciso a PoBon da due sconosciuti con 
due colpi di rivoltella, mentre feceva una 
passeggiata in carezza nel bosco di Komsk. 

GESTA DEI ROSSI! 
Leggesi neir ottima Concordia di Por-

togruaro : 
« Mercoledì 30 aprile moriva a Mestre 

un certo Giacomo Campata. Prima di 
consegnare a Dio l'anima sua, credè 
bene di chiamare il prete, di abiurare 
gli errori socialisti che aveva professato, 
di far benedire il vincolo matrimoniale, 
di òonfessarei, ecc. 1 socialisti avevano 
cercato di tutto perchè in quella oaSa 
non entrasse il Parroco, fino a nascon­
dersi dietro le colonne dei portici per 
assalire il prete se mai vi andasse. Vo­
levano che il loro compagno morisse da 
eroe (11) Quando s'accorsero che il povero 
Giacomo s'era convertito, ne maltratta­
rono e percossero la moglie e la madre 
e vollero ohe i funerali fossero civili. Al 
Cimitero pronunciarono ogni sorta di 
bestemmie contro la Religione, i preti e 
i cattolici. — Giunsero al punto di na­
scondere con uno straccio la croce ohe 
era disegnata sulla barella del Municipio. » 

Così i <t compagni » rispettano la reli­
gione e praticano la libertà di coscienza. 

Tra due amiche. 
— Che faresti, se tu fossi nei miei 

panni ? 
— Li venderei tosto allo straccivendolo. 
— Ah I dunque non hai neppure venti 

centesimi per fare la polenta ? 

Cuba acquista la indipendenza. 
Ad Avana, dopo . anni di resistenza 

memoranda, i cubani hanno vinto contro 
la prepotenza dei Jankes. Palma, primo 
presidente della repubblica cubana, firmò 
martedì iìprimo documento nella sua nuor 
va qualità. Il governatore americano, gene­
rale ll'ood, si feUcitò col presidente, e 
dopo aver in persona ammainato, fra le 
salve di saluto, la bandiera americana, 
issò la bandiera cubana in segno che gli 
Stati Uniti rendono la libertà a Cuba. A 
quest'atto solenne asistette ' il generale 
Gomez. 

Subito dopo il governatore Vood s'im-, 
barcò con le truppe americane sui piro­
scafi pronti che partirono subito. Alla 
stessa ora il colonellò Vhitside consegnò 
a Santiago il potere al suo successore 
cubano. Vhitside s'imbarcò tosto con la 
cavalleria americana e partì per gli Stati 
Uniti, • 

At ten ta to contro Francesco Giuseppe? 
Il Daily Cronicle di Londra ha da Bu­

dapest che l'imperatore Francesco Giu-
seppeultimamente corse pericolo di restare 
vittima di un attentato anarchico: una 
bomba avvilluppata in un cartone è stata 
posta alla stazione ferroviaria di Vienna 
sotto il vagone imperiale che l'imperatore 
doveva occupare durante il suo viaggio. 
Un funzionario delle ferrovie scoperse la 
bomba dieci minuti prima dell'arrivo del­
l' imperatore. Si procedette a una inchie­
sta rigorosa e parecchi impiegati vennero 
Clestituiti. A Vienna si mantenne il più 
grande riserbo su questa notizia dietro de­
siderio |spr6sso dallo stesso imperatore. 

PAROLE D' ORO 
: « Noi siamo conyinti (dicevano i membri 

del Congresso &» padroni tenuto a Bonn 
nel 1870) che la véra soluzione, della 
questione operaia sta nella posizione mo­
rali che nói padroni occuperemo di fronte 
ai nostri operai, nello spirito che ci ani­
merà nei nostri rapporti con essi. L'ope­
raio non deve essere per noi una macchina 
vivente,, creata per nostra utilità e che 
noi gettiamo in disparte, tosto che è lo­
gorata. No, gli operai son nostri fratelli, 
chiamati come noi ad effettuare lo scopo 
morale della vita umana, e col quali dob-
bimno essere uniti col vincolo di mutui 
servigi. » • 

E sulla necessità della religione il Pre-
vost-Paradol lasciò scritto quanto segue : 
<t Quanti cattivi istinti repressi, cattive 
azioni prevenute, disordini impediti, som-
messioni ottenute alle leggi ed all'Ordine 
generale , col mezzo della religione ? E 
questo beneficio di tutti i giorni si opera 
senza far gran rumore, perchè la società 
fluisce per profittare di questo miracolo 
continuo della civiltà come di un feno­
meno regolare della natura ». 

Budapest so t t ' acqua. 
, A Budapest mercoledì a mezzodì cadde 

sulla città un violento nubifragio accom­
pagnato da tuoni, folgori e grandine. Le 
cantine della maggior parte delle case 
sono allagate. Dalla provincia si telegrafa 
che in seguito alle continue pioggie i fiumi 
sono straripati, arrecando gravi danni. 

L'annessione del sultanato 
di Raheita. 

•Si ha da Roma: Il Sultanato di Raheita 
è ufTicialmente dichiarato annesso alla 
colonia Eritrea. 

Questo sultanato è situato sulla costa 
africana del Mar Rosso vicino allo stretto 
di Bab-el-Mandeb, ed ha Assab al Nord, 
colonia italiana, ed Obok, colonia fran­
cese al sud. 

Comprende una popolazione di circa 
2000 abitanti. 

.J?in qui l'Italia vi aveva esercitato u.,n 
semplice protettorato. 

Ciclone devastatore -- Morti e fer i t i . 
Si telegrafa da Goliad (Texas) che a 

Nuova York un ciclone arrecò gravissimi 
danni; distrusse tre chiese ed un centi­
naio di case; 90 persone rimasero uccise 
e èiroa un centinaio riportarono ferite più 
0 'meno gravi. Le comunicazioni telegra­
fiche sono interrotte. 

Gli avvenimenti in Cina. 
Si ha da Tientsin : 
Alcune bande, sconfitte dalle truppe re­

golari cinesi al Sud del Gilì, si gettarono 
sulla ferrovia in costruzione lianken-Pe-
chino, bruciarono un ponte e molto ma­
teriale. 

Gli ingegneri belgi si rifugiarono a 
Soengtini'u. 

GII automobili nell'esercito. 
Si ha da Roma ohe gli studi per la in­

troduzione degli automobili nell' esercito 
sono molto progrediti e porteranno pre­
sto alla conclusione che possano essere 
utilizzate come mezzo di trasporto celere 
ed economico. 

Finora funzionano tre automobili nella 
brigata del genio. 

Disordini follaiuoli in Ispagua 

A Sporlas, presso Madrid, la folla in­
cendiò la caserma della gendarmeria 
avendo i gendarmi arrestato un indi­
viduo perturbatore dell' ordine. 

Il giudice ha ordinato la chiusura del 
Club ove si riunivano gli anarchici che 
vennero arrestati per il complotto. I mi­
nistri si riuniranno per istabilire le basi 
delle leggi relative alle associazioni. 

PS» lE TIsTlfEBAIE 
La Commissione parlamentare incari­

cata (li esaminare il progetto per 1' ere­
zione delle case operaie s'è riunita que­
st'oggi per la prima volta sotto la presi­
denza dell'ou. Luzzatti. Esaminò ed ap­
provò i primi quattro articoli del progetto. 

GEMONA. — Un'alti'a grava •disgràiiia, 
dopo l'inomldio dèi oonVeiitò, piange: Oe"-
mona, a nella ifftve costernazione dà ctìi-
l'animo iiiio è!' jresOj mi impedisce, di 
narrarvi con i dbvutl partloolàrl i l oiclbtìé 
ohe devastatore ed otrilolda-si "«volse do­
menica scorsa sopra i l noètro pasBB. "; • 

Verso le 3 nuvoloni larghi si àdden-' 
savano e un forte vènto sofDaVa da sltd-
ovest. Le nostre campane diedero l'al­
larme. Pur troppo fu data per quftlóOBa 
di grave. Si avanzava iin non eb; c h e d i 
spaventoso per aria, una ridda vertigi­
nosa di vento frammisto ad , un fumo 
nerastro, largo largo, basaO, rasente'terra. 
Era una tromba marina (Gode bUiei W» 
saboe) che si dirigeva dalla, dlredone: di 
Buia toccando laferroviaeV6iiendo:vefso 
il nostro Castello. J • : J ; ' ; 

Si penava a veder che qualche dlBÒfe' 
dine potea recare, qUand'ecoo fulminea' 
giunge la notizia ohe in borgo di Plovegft! : 
era stato abbattuto un muro e che erano ' 
rimaste sepolte tre donne. • ' 

Corrono sul luogo varii giovanotti'ed-
estraggono le sepolte, ma ormai dite éontì 
morte, la terza è moribonda. 

Lo tre disgraziate sono: Maria CoUitil: 
di, Antonio d'anni 17, Maria'Marchetti di 
Leonardo' di anni 18 e Qatérina -Mar­
chetti di Lorenzo, moglie a Marchetti 
Pietro di anni 25, tutte e traidi Gatnona 
e del borgo di Properzia. '' 

Quest'ultima era ancora viva, ma noia 
visse molto; era in istato di avanzata, ge­
stazione. Il dott, Milani accorso; constatò 
che le maggiori e letali contusiolii furono , 
alla testa. " , !-•' 

L'assessore Venturini, facente funzioni 
di Sindaco, senza aspettar'troppo le atìf 
torità dispose perchè le tre Salme .vehis-i 
sero condotte nella cella mortuaria de i 
cimitero. ' i ' V -.^•-••^. <^^''r' 

Accorse e presto sul luogo una; fòllafidi' 
gente, vidi operosi i carabinieri, il nOstrò 
Mons. Arciprete, il padre Don Zàndonai 
direttore del collegio degli sttraattihi'è'd 
i reverendi D, Comelli e D. Elia. 

Lo schianto del cuore si vedeva in; 
tutti.; da.molti occhi, sgorgavano le.la-
grime. E nel dolore ilpensiero ricorreva 
al pensiero che altre vittime potean e?-', 
sere altrove e che fu vera fortuiia se,,ii 
ciclone arrivato sul paese.si innalzò. Al­
trimenti quante vittime 1 ;, 

E intanto si sentono di g.ravi danni 
sulle case, di larghe devastazioni-nella 
campagna. 

Il dott. Fabio Celotti di Antonio veline 
gettato a terra da carrozza senza sapersi 
darà ragione di certe ammaccature ri­
scontratesi; un viaggiatore volle reagirei 
e forse la indovinò, collo scaricare dei 
colpi di rivoltella contro la tromba che 
sembrava lo doveSse ingoiare e strittolare, 
. Sono giunti sul luògo il Pretore ^di 
Tarcento facente, per quello di, Gemona, 
un delegato,di P. S., il maresciallo dei 
carabinieri. Si temevano guasti sul bi­
nario ferroviario, ma fortunatainente non 
vi fu danno, 

— Il nostro Municipio con enoOmiabile 
idea ha pubblicato il seguente martifesto, 
ohe vedo affisso sui muri del paese. ' 

Avviso. ,. 
Una orribile disgrazia ha colpito Ge-r 

mona. 
Il ciclone scatenatosi ieri alle ore 15 

ha mietuto tre vittime umane imrner-
gendo nel lutto le rispettive famiglie "e 
il paese intiero. , : 

I funebri avranno luogo domani mar- ; 
tedi alle ore 7 1 [2 del mattino, e U Giùnta 
facendosi interprete dei sentimenti una­
nimi della cittadinanza ha deciso che si 
facciano a spese del Comune. 

La banda della società operaia accom­
pagnerà il mesto corteo. 

La pietà del caso mi fa certo che tutta 
la popolazione accorrerà a rendere l'estre­
mo tributo alle infelici vittime, 

Gemona, 10 maggio lOÓS. 
p. Il Sindaco , 

Giovanni Veniurinii 
Tale manifesto ò l'espressione di tutti 

i cuori. 
Si radunò lunedì sera il Consiglio co­

munale ed il facente funzione di sindaco 
con poche ina santite parole evocò il 
triste l'atto, ricordò che alcuni gitanti 
della Società Alpina delle Giulie di Trie­
ste qui di passaggio hanno ofj'ertp alle 
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famiglie delle vittime la somma di lire 
40 ; di quest'atto nobilissimo rende pub­
bliche grazie. 

Il consigliere Iseppi chiede che In 
segno di cordoglio si levi la seduta ciò 
che viene approvato all'unanimità. 

Vi fu grande animazione in paese per 
far sì che i.funerali riesoissero solenni. 

In Chiesa fu eretto un ampio catafalco; 
tutto che ci attornia ci spinge alla mà-
lineonia. 

Pei* darvi un cenno non posso esservi 
completo. Vi dirò che tanta gente era al 
seguito dei funerali, che sembrerebbe 
iinpossibile, che in questo momento le 
case di Gemona possano avere chi le 
custodisce. ; 

Le tre bare hanno fiori a profusione, 
sono portate da un grxippo di ragazze 
bianco vestite. 

Vedo il Consiglio comunale in corpore, 
il R. Pretore e le altre autorità fra le 
quali il deputato Garàtti. 

La banda operaia emette tristi note 
che profondamente impressionano. Vi è 
uh ordine naturale, un silenzio proprio 
da sepolcro. La chiesa viene rimpinzata; 
è bravura non succeda qualche inconve­
niente quantunque sia già ben disposto. 

Vi scrivo appena che fini di parlare 
Mons. Arciprete, che comosso alle la­
crime non abbisognò di andar in traccia 
per espressioni di commuovere. 

S. DANIELE. — Secondo il nuovo pro­
getto il ponte sul Tagliamento noii avrebbe 
piloni, ma vori'éi dire ne sia stato gittate 
uno, per tropo, dal nostro Consiglio comu­
nale che in questi giorni compilò lo sche­
ma di contratto colla nuova Ditta, aderendo 
i comuni consorziati. Voglia il cielo che 
le piene non abbiano ad abbattere anche 
quest' ultimo pilone, indizio evidente della 
operosità, della inflessibilità e risolotezsa 
di quanti vogliono che alfine si effettui 

f nel ponte cotanto richiesto e coianto 
inamitato... 
—• AÌ)biamo sul letto dell'agonia la for­

tuna, almeno di scegliere il nord, il sud 
0 l'est del riposo sotto terra. Sandaniele 
ha tre cimiteri e forni.... solamente pel 
pane. Ora il Comune ha deliberato per 
di più di ainpliare il cimitero giù grande 
di S. Luca: il: quale; non è sufficiente 
prima perchè a suo tempo si fece una 
scelta di un terreno pessimo che non 
consuma se non troppo lentamente e poi 
perchè i monumenti anziché essere di­
sposti con qualche simmetria, sono sparsi 
come a sagra con detrimento, mi sembra, 
dell' estetica e dello spazio soavàbile. 

— Sahatosera, mentre lamadre accudiva 
alle faccende di cucina, il ianoiulletto 
non ancora quinquenne Cilio Angelo di 
Luigi, non si sa come, o per trastullarsi 
0 per caso, cadde in una pozzanghera di 
acqua nel cortile, PoQg istanti dopo la 
madre andò all'orto vicino e nel ritorno 
raccolse dall'acqua il cadaverino del pro­
prio figlio affogalo. Fu sopra luogo la 
R. Pretura per la constatazione di legge. 
Si tratta puramente di una disgrazia 
senza implicazione di responsabilità. 

— Nell'ultima seduta consigliare venne 
collocato a riposo il segretario comunale 

, signor Giovanni Stocchi colla pensione 
annua di lire 1200 e Colle mansioni di 
fungere da P. M. alla Pretura e di Can­
celliere al Giudice Conciliatore, Ed ora 
in rango h schiera dei concorrenti al 
pósto vacante. 
a~ Nella stessa seduta si approva il pro­

getto • di costruire • una fontana sulla 
piazza de! Duomo, ora denominata Vit­
torio Emanuele II, Ben pensato questo 
lavoro dappoiché pur avendo abbondanza 
d'acqua proveniente dal Rio Gelato di 
Bujà non si aveva che una gran vasca 
con UDO zampillo in mezzo sulla piazza 
del mercato. Speriamo in un buon disegno. 

PONTEBBA' — Da Vienna, come i 
lettori sanno, giunse qui domenica scorda 
18 andante, alle ore 10, ossequiato alla 
stazione di Pontaffel nella sala riservata 
ai principi dai rappresentanti la nazione 
giunti ieri col treno reale e tutte le au­
torità di Pontebba e di Pontafel, dopo 
una sosta di mezz'ora, ripartì alla vol̂ a 
di- Venezia. Graridfi l'apparato di guardie 
di P. S. B di militari scaglionati luugo 
la linea, ciò che solleticò la curiosità di 
molti, i quali pur di vedere qualcosa, 
tennero duro sotto lo scrosciar d'una 
pìoggiapertmace^_ 

CANALE DI HACGOLANA. — Nes­
suna novità. Solo il giorno di Pentecoste 
alle ore 16 circa, un diluvio di grandine, 
di cui i primi chicchi misuravano il dia­
metro di ceiitim. 2, copriva il suolo let­
teralmente. Neve e pioggia, pioggia e 
grandine coll'aggiunta di venti impetuosi, 
ecco i regali della primavera di que­
st'anno. Lunedi però il tempo si è total­
mente ristabilito. E fino a quando? 

— Devo notare non senza rammarico 
che parecchi emigranti rimpatriano per 
mancanza di lî voro. I lamenti vanno ogni 
giorno crescendo. 

Ili SANTO YANCtELO 
Nel Vangelo di questa domenica tro­

viamo ohe Gesù dice: «Non giudicate e 
non sarete giudicati. Non condannate e 
non sarete condannati. Condonate e vi 
sarà condonato. Date e vi sarà dato ». 

Gesù ci fa sapere così dicendo, che noi 
saremo nell'altro mondo, e talora anche 
in questo, ripagati di quella merce che 
noi diamo al prossimo. Giudichiamo te­
merariamente e contro carità i nostri fra­
telli? e noi saremo severamente giudicati 
un altro dì dal giudice eterno, e riceve­
remo la pariglia anche dagli uomini. 
Condanniamo ingiustamente e contro ca­
rità ? e noi saremo condannati senza mi­
sericordia. — Perdoniamo dunque, tol­
leriamo i difetti del prossimo se vogliamo 
aver bene. «Perchè poi, dice Gì HÙ in 
questo stesso Vangelo, osservi tu una 
pagliuzza nell'occhio del tuo fratello e 
non badi alla trave ohe tu hai nel tuo 
occhio ? » Certamente sé noi guardiamo 
alle miserie nostre non avremmo gusto 
alcuno di criticare e malignare sulle altrui 
e condannarle. 
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CITTA 
Conferenza sull'encìclica 

«Rerum Novarum » 
Domenica sei'c il prof. dott. ProtasioGori 

tenne l'annunziata conferenza sulla grande 
Enciclica pontifìcia « Rerum novarum J>.. 
Non ci prendiamo lo sgradito incarico 
di sciuparla con sunti più omeno infelici. 
JGon frase felice e con indovinate argp-

tnéntazioni trattò della Chiesa, che demo­
cratica per natura, sempre operò per i 
lavoratori e per gli umili e dell'adattabi­
lità dei soccorsi della Chiesa ai bisogni 
dei tèmpi nel progredire delLa civiltà., 
E dall' insigne documento che comme­
morava cavò l'indirizzo che la democra­
zia cristiana deve seguire di fronte alle 
insidie del socialismo sotto la scorta 
degli insegnamenti della Chiesa. 

Alla fine Sua Eccellenza Mons. Arci­
vescovo ohe si degnò intervenire" alla 
iiella conferenza, incuorò a frequentare 
numerosi la lettura che venisse data di 
lavori così interessanti e con calde pa­
role eccitò all'azione sociale nel vero 
senso cristiano. 

l_a morte improvvisa 
d'un convittore del collegio arcivescovile. 

Una grave disgrazia ha colpito il col­
legio Arcivescovile. Il dodicenne Luciano 
Carlini di Villanova presso Gradisca, ali­
do a letto lunedì sera all'ora solita senza 
accusare il minimo disturbo, questa mat­
tina fu trovato morto. Nessuno dei suoi 
prefetti e dei compagni, che sono nume­
rosi nel vasto dormitorio, si accorse di 
nulla. Di indole buona e vivace egli era 
sempre stato sano e robusto. 

Morte improvvisa, 
Giovedì mattina venne trovato morto 

nel proprio letto certo Augusto Rizzpni di 
anni 27, tàlegnani", abitante in via Anton 
Lazzaro Moro 135 

Da otto giorni trovavasi a letto perchè 
affetto da scarlattina e morbillo. Certo 
covava qualche altro malore. 

Millerand goveruatore dell'Indocina. 
A Parigi si dice che Millerand verrebbe 

nominato governatore dell'Indocina. 

Nessuna meraviglia! — Né crediamo 
che, qualora non possa o non voglia ri­
manere ministro, il milionario barone 
vou Millevaiid ricuserebbe il govi'vnata-
rato dell' Indocina. Egli è anzitutto H eia-
lista per conto suo, è discretamerjte -i me 
tutti saimo, ambizioso, e l'idea di diwm-
tare governatore, sia pure nell'Indocina 
non può toi'nargli sgradita. n. d. r. 

Contro le flussioni di petto. 
Abbiamo adesso cambiamenti repentini 

di temperatura ; qualche volta si si sente 
come abbàttuti, stanchi, con brividi, si 
sente la testa pesante, alla notte si dorme 
poco. Poi viene la tosse, indi si manife­
sta un dolore al fianco che vieppiù au­
menta. 

Questo stato è veramente originale; 
non sono intaccati i polmoni, non i bron­
chi, non la pleura, ma a un assieme di 
tutto ciò. La bronchite canta in un an­
golo, la pneumonia fa più chiasso e la 
pleurisia completa il terno. Guai esporsi 
ancora ad intemperie, guai non combat­
tere questo malanno. 

Meglio sarà prevenire questo malore 
con qualche pastiglia Panerai, con muo­
versi senza passare da un luogo caldo a 
uno freddo e viceversa. E per curarsi 
del male pur ripetere le pastiglie Panerai, 
star riparati ed in oasi gravi applicare 
qualche carta senapata volante. E sopra-
tutto coraggio I 

Contro i pidooohi delle angurie, 
zuoohe. meloni .eoo. 

Contro queste bestie distruggitrioi ado­
perate estratto fenicato di tabacco sciolto 
nell'acqua nella misura da 1 l [2a3 chi­
logrammi ogni 100 litri d'acqua. Si ba­
gnano le piante e dopo mezz'ora i pidoc­
chi sono morti senza dubbio. 

Il curioso. 

La villeggiatura dei Sovrani, 
Anche nel corrente anno i Reali pas­

seranno i mesi del grande estate a Rac-
conigi e l'autunno a Capodimonte. La 
Regina Margherita andrà a Stupinigi. 

1 5 r O T E J ^ Q - I Ò I O O L E 
Sisogna nettate il frumento, 

E' un' operazione che nella corrente 
ann.'ita risulta veramente indispensabile, 
stante la quantità d'erba che si è svilup­
pata nei campi di frumento, date le con­
tìnue pioggie dei passati giorni. E' un 
lamento generale che sentiamo. E' un 
coro di voci che sorge dalle campagne, 
essendo in realtà i frumenti più sporchi 
dell' ordinario. 

Riesce facile a comprendere come nella 
lotta per l'esistenza fra il grano e le 
erbe, quegli rimane facilmente vinto, es­
sendo queste più rusticane ed avendo 
maggior forza. 

Il danno che la nostra pianta può ri­
sentire per la presenza delle cattive erbe 
riesce ancora maggiore là dove le conci­
mazioni risultano abbondanti e dove si 
completa la concimazione a primavera 
con nitrato di sodio. 

Sotto questo potente eccitante le cattive 
erbe acquistano una grande forza, si svi­
luppano in modo eccezionale, sicché il 
frumento cresce tisiouzzo, stentato, debole 
e non può arrivare a fornire che un prò-
dotto molto limitato. 

Fortunati quelli ohe hanno seminato 
il loro grano a righe,. Per essi la mon­
datura riesce oltremódo facile e poco 
costosa, potendola eil'ettuare con una leg­
geri zappatura, operazione che, mentre 
permette di raggiungere il desiderato ef­
fetto, sraove la terra, riricalzando un po' 
le pianticine, che vengono per tal modo 
a risentirne grande giovamento. 

Quelli che si trovano in cosi favorevoli 
condizioni sono però pochi ; molti dei 
nostri agricoltori eifettua la semina del 
suo'grano a spaglio, e quindi la monda­
tura in detti luoghi si deve fare a mano, 
riuscendo assai più costosa. I benefìzi 
che si ottengono con questa pratica com­
pensano ad esuberanza la spesa fatta. 

Chi non vuole o non può inondare e 
inutile che sparga il nitrato, perchè que­
sto sale viene in ultima analisi a fare 
più male che bene; cioè si viene a favo­
rire troppo lo sviluppo delle erbe. La 
mondatura deve precedere la concima­
zione ool'nitrato. 

BACHICOLTURA. 
I bachi, voglia o non voglia, soffrono 

con questo tempaccio. Però, bisogna dirlo, 
il danno agli allevamenti è relativamente 
limitato. D,ito il pessimo tempo la foglia 
si mantiene bella abbastanza, però riu­
scirà scarsa. I bachi sono alla terza muta. 
Quello che è male si è che si temono 
danni. 

Corso dello monete. 
Fiorini L. 2.13,30 — Marchi L. i.24.75 
Napoleoni L. 20.38 — Sterline L. 25.60 

Corone L. 1.06.75 

Corriere commerciale 
SULLA NOS'TM'PIÀZZA 

^ Grani, 
Ripetiamo calma negli affari: e nei 

prezzi; a questo influì anche il cattivo 
tempo. 
Frumento da L. 2S.— a 26.50 al quint. 
Avena » 21.7B a 22.59 » 
Granoturco » ll.lB a 11.75 all'Ett. 
Giallone » 11.25 » 12.16 » 
Giallonoino » 11,90 a 12.— ». 
Cinnuantino » 9.—a 10.35 » 
Sorgorosso » 7.— a -.— > 
Faglvioli di pianura da lire 9.25 a 13.—id. di 
collina da lire —.— a 30. - il quintale. 

Pollame 
Polli d'India m. da lire 0.95 a 1.05 al ohil. 
Polli d'India fomm, » l.Oa a 1.10 » 
Galline » 0.90 a 1.05 » 
Oche morte » 1.—a 1.10 » 
Capponi ; » 1,05 a 1,10 » , 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 6.50 a Uro 6.75 al qnint. 
Fieno dell'alta » 5.— » 5.50 » 
Fieno della bassa » 5.20 » 5.60 , » 
Spagna ' » 6.— » 7.— » 
Paglia » 4.20 » 6,50 » 

Ueroato dèlia foglia. 
Comincia, malgrado il tempaccio,, a 

prodursi al mercato qualche piccolo ca­
rico di foglia senza bacchetta, tosto ven­
duta per lire 12:a 15 il quintale.. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Vi è qualche sintomo di miglioramento 
nei prezzi per il frumento, ma gli affari 
sono scarsi dapertutto. 

A Treviso. — Frumenti nuovi mer­
cantili da L. 23.50 a 23.75, id. nostrani 
da 24 a 24.25, id. Piave a 24.50, grano­
turco nostrano giallo a 14.50, id. bianco 
da 14.50 a 14.75, id. giallonoino a 14.75,' 
id. giallone e pignolo a 15.25, cinquan--
tino da 14 a 14.25, avena nostrana da 21 
a 21.25 al quintale. 

Bestiame. 
Dai principali mercati delle, Provincie 

si rileva ovunque una cresciuta attività 
di domande sia per bovini da macello 
che da lavoro. In conseguenza di Ciò i 
prezzi si mantengono sostenutissimi e 
cioè pei buoi e manzi di prima qualità, 
da lire 75 a 80, per quelli di seconda 
qualità, da lire 6o- a 70 e per le terze 
qualità da lire 50 a 60; pei tori, torelli, 
manze e vacche di prima qualità da lire 
BO a 60 e per quelli di seconda qualità 
da lire_40,a, 48, e ciò in ragione di quin­
tale vivo fuori dazio, coll'abbono per tara 
di chilogv. 50 per capo. 

Foraggi. 
Fieno. — Il raccolto del maggengo, 

quantunque non favorito dalla stagione, 
soddisfa alquanto gli au'riooltori per l'ab­
bondante quantità. Il fieno vecchio per 
ora si niantiene invariato nei suoi prezzi 
e si lanno non pochi affari. A Torino il 
fieno costa da L. 8.25 a 9.25, a Lugo da 
8 a 8i50, a Cremona da 5 a 6, ad Ales­
sandria da 7̂ 50 a 8,' a Piacenza da 7 a 
7.50, a Padova da 5 a 5.7!3, a Vicenza 
da 6 a 6.50. 

Paglia. — Questo prodotto è più soste­
nuto del fieno anche perchè col freddo 
ohe fa si teme in un ritardo di questo e 
d'altri prodotti. Sulla nostra piazza le 
condizioni sono rimaste invariate. A Cre­
mona la paglia costa da L, 4.20 a 4,60, 
ad Alessandria da 4.20 a 4.70, a Piacenza 
da 3.50 a 4, a da 4 a 5, a Vicenza 4. • 

Mercati della ventura settimana.' 
Lunedi 30 — s. Filippo Neri. 
Buia,. Palmanova, Valvasone. 
Martedì 37 — s. Beda e. e. d. 
Martignacco, Paluzza, Spilimbergo, Tol-

mezzo. 
Mercoledì 38 — s. Agostino v: 
Mortegliaiio, Sacile. 
Giovedì SO ~ CORPUS DOMim. 
Venerdì 30 — s, Paolo della Croce. 
UDINE, 
Sabato 31 — ss. Cawiio e e. 
UDINE, Pordenone, Cividale. 
Domenica i giugno — s. Angela, Mer., 

Sac. Edoardo Marousssi Direttore résp. 
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